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FeralpiSalòeLumezzanesgomitanoperlagriglia

ControilTeramovittoria d’obbligo perfinire sesta
einiziareiplay-off conlapartita seccain casa
Pasiniordina: «EvitareParma, Pordenonee Samb»
Sergio Zanca

Raggiunti i play-off la Feral-
pi Salò, che occupa il 7° posto
affiancata alla Sambenedette-
se (però è come se fosse otta-
va, dato che i marchigiani in
vantaggio negli scontri diret-
ti, avendo vinto al «Riviera
delle Palme» e pareggiato al
«Turina»), può chiudere il
campionato tra il 6° e il 9°.
Tutto dipenderà dai risultati
di domenica, ultima di cam-
pionato.Poi, in base ai piazza-
menti, verranno stabiliti gli
accoppiamenti.

I gardesani affronteranno il
Teramo, che spera ancora di
conquistare la salvezza diret-
ta, essendo a una sola lun-
ghezza dal Mantova, atteso
da un compito agevole, al
«Martelli» contro il tranquil-
lo Sudtirol. All’andata i garde-
sani furono raggiunti sul 2-2
a tempo scaduto.

Ammesso che la Feralpi Sa-
lò conquisti i 3 punti, arrive-
rebbe sesta se il Gubbio per-
desse in casa col Modena, al-
tra compagine già salva e, di
conseguenza, scenderà in
campo senza particolare af-
fanno (quindi ipotesi piutto-
sto peregrina), e se la Sambe-
nedettese, in casa col Porde-
none, non andasse oltre il pa-
reggio. Concluderebbe inve-

ce settima nel caso in cui il
Gubbio prendesse punti, e la
Samb non riuscisse a impor-
si.Col Gubbio a punti, e i mar-
chigiani vittoriosi, ai verde az-
zurri il successo consentireb-
be di giungere solo ottavi.

INCASODIPAREGGIOconil Te-
ramo, nel peggiore dei casi la
Feralpi Salò potrebbe essere
raggiunta dal Bassano, ma ri-
marrebbe ottava, poiché in
vantaggio nel doppio scontro
coi veneti. Se fosse sconfitta
rischierebbe invece il sorpas-
so, scivolando al 9° (l’eventua-

le aggancio da parte del San-
tarcangelo di Michele Marco-
lini non servirebbe ai roma-
gnoli, poiché in svantaggio
nei duelli diretti).

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni ritiene che i suoi conclude-
ranno al 7° (e allora nel pri-
mo turno dei play-off sfide-
rebbero la sesta fuori casa, al
momento il Gubbio) o all’8°
(perciò con la Reggiana, quin-
ta, sempre in trasferta):
«Non vorrei né Pordenone,
che considero la più forte do-
po il Venezia, promosso in B,
né Samb o Parma. Le altre
vanno bene».

E l’allenatore Michele Sere-
na: «A Pordenone una vitto-
ria molto pesante contro una
squadra fortissima. Ho visto
una grande Feralpi, con
l’atteggiamento giusto. C’è
stato il sacrificio di tutti per
raggiungere l'obiettivo. Que-
sta è la strada per affrontare
con serenità i play-off. Non
mi accontento dell’attuale po-
sizione in classifica».

Il 2-1 griffato da Ferretti e
Codromaz entrerà negli an-
nali della società gardesana
come una delle imprese più
belle. Un risultato frutto di
carattere, compattezza e ma-
turità. La squadra ha colpito
con un micidiale uno-due nei
6 minuti di inizio ripresa. •
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ILTORNEO.Successo dell’edizionenumero13 delMemorialGaluppini, riservatoaiGiovanissimi Professionisti

DuebrescianesulpodioaPralboino
Lumezzanesecondo
dietroallaCremonese
Eil Brescia, terzo,vince
il premio dedicato a Corioni

“ Aiplay-off
contranquillità
Ilgrandecolpo
diPordenone
midàfiducia
MICHELESERENA
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

Alberto Armanini

Quando l’obiettivo principa-
le si sposta un po’ più in là
non resta che il minimo sin-
dacale. Con la salvezza rinvia-
ta ai play-out al Lumezzane
non resta che lottare per la
miglior posizione possibile.
Il fattore campo è tutt’altro
che un dettaglio se ci si gioca
la permanenza in categoria
in 180 minuti e averlo dalla
propria parte può essere un
grande vantaggio.

Ma dopo la sconfitta inter-
na con il Fano sono pochissi-
me le chance dei rossoblù di
guadagnare posizioni in clas-
sifica e avvantaggiarsi nel
doppio scontro. Non serve
un miracolo, uno dei tanti
chiesti al Lume in questi me-
si. Occorre un incrocio di ri-
sultati da fantascienza, qual-
cosa che il buon senso invita
ad escludere a priori. Eppure
in casa rossoblù ci credono:
«Abbiamo ancora l’opportu-
nità di vincere a Padova, non
è già scritto che si parta da
una posizione di svantaggio -
ha puntualizzato Mauro Ber-
toni nel corso della conferen-
za stampa post-Fano -. Prove-
remo a giocare la partita sen-
za speculare, pensare a even-
tuali squalifiche o situazioni
che potrebbero cambiare il

corso dei play-out. Finché c’è
da lottare, si lotta. E sarà fini-
ta quando sarà finita».

DOMENICA IL LUME chiederà
strada a un Padova ormai cer-
to del quarto posto in classifi-
ca: con il Pordenone a +3 e in
vantaggio negli scontri diret-
ti e la Reggiana a -4 il risulta-
to della sfida con i rossoblù
sarà ininfluente per i veneti.
Ecco perché crederci. Nel
frattempo, però, si dovranno
incrociare tanti altri risultati.
Se è lecito chiedere alla Feral-
pi Salò uno sforzo per battere

il Teramo, difficile credere
che l’Ancona già retrocessa
batta il Forlì, ancora in corsa
per la salvezza diretta. C’è più
speranza per quanto riguar-
da Fano-Bassano, con i mar-
chigiani costretti a vincere
per alimentare la speranza e i
veneti a caccia del punto per
l’accesso ai play-off.

Per avere il fattore campo e
il doppio pareggio a favore
nei play-out, il Lumezzane
dovrà raggiungere quota 37
punti, quindi vincere. Nel
contempo dovrà sperare che
perdano Teramo e Forlì, con
i quali è in vantaggio nel dop-
pio confronto di campionato,
e che il Fano perda o pareggi.
Tutte le posizioni, dalla
quart’ultima alla penultima
sono in bilico: sacrosanto cre-
derci. I conti si faranno sol-
tanto al 90’.

Comunque vada, aggancio
o no, il Lumezzane, nei con-
fronti della concorrenza di-
retta, ovvero Mantova, Tera-
mo, Forlì e Fano, il Lume ha
il vantaggio di ogni scontro
diretto. Non è poco. Significa
qualsiasi avversario può esse-
re quello giusto. Non ci sono
preferenze. Resta solo una
posizione favorevole da strap-
pare all’ultima curva e poi sa-
rà battaglia totale ai
play-out. •
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Il cielo sopra Pralboino si tin-
ge di grigiorosso grazie alla
vittoria della Cremonese nel-
la 13ª edizione del memorial
Domenico Galuppini, tradi-
zionale quadrangolare riser-
vato alla categoria Giovanissi-
mi Professionisti e organizza-
to come di consueto dal Bre-
scia Club Pralboino.

La Cremonese ha fatto vale-
re la propria superiorità nella
finale giocata contro il Lu-

mezzane, vinta per 5-0; in
precedenza i grigiorossi, che
non si imponevano a Pralboi-
no dal 2008, aveva eliminato-
no in semifinale la Feralpi Sa-
lò per 1-0.

AI ROSSOBLÙ valgobbini re-
sta la soddisfazione per il se-
condo posto raggiunto dopo
aver eliminato in semifinale
il Brescia, piegato ai rigori. I
biancazzurri salgono sul gra-
dino più basso del podio do-
po aver vinto il derby con la
Feralpi Salò ai calci di rigore:
i tempi regolamentari si era-
no conclusi con il punteggio
di 1-1.

Il Brescia si è consolato con
la vittoria del premio
fair-play, intitolato alla me-
moria dello storico presiden-
te biancazzurro Gino Corioni
e consegnato dal figlio Fabio.
Numerosi gli ospiti che han-
no presenziato alla manife-
stazione bassaiola, partendo,
soprattutto dalle glorie bian-
cazzurre: i gemelli Antonio
ed Emanuele Filippini, Ser-
gio Volpi, Paolo Ziliani, Egi-
dio Salvi oltre ade Antonio
Corbellini, ex responsabile
del settore giovanile del Bre-
scia e ora nel vivaio del Mi-
lan. •A.MAF.
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LaFeralpi Salòè carica: lagrandevittoriadi Pordenoneha portato laqualificazione aiplay-off IlLumezzane è preoccupato: perla salvezzasaràcostrettoapassare daiplay-out FOTOLIVE

APadova vuole itre puntiper chiuderea quota37
eavereilfattorecampo nella doppiasfidaplay-out
Bertoniassicura: «Lotteremofinoall’ultimo minuto»

STAGIONEFINITA
PERMAGNANI: REBUS
TERZINODESTRO
Ilproblema èsempre il
solito,ormaicronico
dall’addiodi Rapisarda nel
calciomercatodi gennaio.
Chischierarecometerzino
destro?Dopo aver provato
numerosesoluzioni, con
Arrigonialternatoa Varas
eAllegra utilizzatoa
intermittenza,Mauro
Bertonisembravaaver
trovatoinMagnani l’uomo
giusto.Il veronese,però,
haconcluso inanticipo la
stagioneper unproblema
allamano:ieriè stato
operatoedè esclusoilsuo
ritornosul campodi
allenamentoprima diuna
cinquantinadi giorni.A
Padova,quindi,via
nuovamentealcastingper
ilterzinodestro titolare.
Conbuona probabilità si
rivedràAllegra, l’unico
giocatoredi ruolo che
abbiauna quota minimadi
presenzee possa
garantireuna certa
applicazione.

QuiLumezzane

FeralpiSalòcon onorealtorneo diPralboino: quartoposto

“ APadova
giocheremo
senzaspeculare
Poipenseremo
aiplay-out
MAUROBERTONI
ALLENATOREDEL LUMEZZANE

BIGLIETTOOMAGGIO
ACHI SIVESTE
DIVERDE E BLU
«ColorailTurina elascia il
tuosegnosulla stagione».
Èloslogan lanciatodalla
FeralpiSalòper lagara di
domenicaalle ore 14.30
controil Teramo,l’ultima
delcampionato.Tutti
colorochesi
presenterannoallostadio
vestitidi verdeeblu
otterrannounbiglietto
omaggionelsettore di
tribunascoperta.

Eccoiprezzi.Tribuna
coperta: intero15 euro,
ridotto(donnee over65)
10.In quella scoperta: 8
euro,5 gli anziani,gratis le
donnee iragazzifino a 12
anni.Settoreospiti: 8
euro.

Intantola squadraha
ripresogli allenamentisul
campodiNuvolento agli
ordinidel tecnico Michele
Serena.Ilterzino Ruffini
harecuperato dal malanno
chegliaveva impedito di
scendereincampoa
Pordenone.

QuiFeralpiSalò

IGiovanissimi delLumezzane,secondo classificato aPralboino

IlBrescia, terzoclassificato al MemorialGaluppini


